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Craxi «disponibile» con i sindacati I nodi 
dell'economia «Manderò commissari dove non si spende al Sud» 

Un impegno più generico a favore del piano straordinario per l'occupazione nel Mezzogiorno - «Ma 
i limiti di spesa debbono essere mantenuti» - Giudizio «interlocutorio» dei dirigenti Cgil, CisI e UH 

ROMA — Un momento dell'incontro tra i dirigenti sindacali e il presidente del Consiglio 

ROMA — Forse un po' di giovani 
troveranno un lavoro. 'Forse nelle 
Regioni meridionali che accumula­
no residui passivi arriveranno dei 
commissari per la gestione degli in­
vestimenti pubblici. Forse. Craxl, 
nell'incontro di Ieri con Pizzlnato, 
Marini e Benvenuto, ha garantito la 
sua disponibilità. «Ora vogliamo ve­
rificarla nelle scelte concrete», han­
no commentato 1 dirigenti sindacali. 
Una serie di confronti sono stati 
messi In agenda con 11 ministro del 
Lavoro, De Mlchells, e 11 sottosegre­
tario alla presidenza del Consiglio, 
Amato. Il segretario generale della 
Cgil li ha definiti «preventivi», nel 
senso che 1 risultati dovranno prece­
dere 11 varo della legge finanziarla e 
dei provvedimenti legislativi paralle­
li. «Sarà alla fine di queste verifiche 
che tireremo ie somme», ha avvertito 
Pizzlnato. 

Giudizio «interlocutorio», dunque. 
Benvenuto e Del Turco, in più, han­
no tenuto a sottolineare che «si è già 
su una buona strada». «Vedremo se 
questa strada la si vorrà percorrere 
fino in fondo», ha puntualizzato il 
leader della Clsl. 
- Del resto, lo stesso presidente del 
Consiglio è caduto in una contraddi­
zione politicamente pericolosa. Nel 
suo intervento ha apprezzato la piat­
taforma presentata dal sindacato al 
governo, ha assicurato l'impegno a 
non separare 11 riasseto dei conti del­

lo Stato dal sostegno allo sviluppo 
del Mezzogiorno e all'occupazione. 
Lo stesso decreto sulla tassazione del 
rendimenti dei titoli di Stato è stato 
presentato alla stregua di una corre­
zione della politica economica all'in­
segna della giustizia sociale. «Ma — 
ha sostenuto Craxl — anche la nor­
malizzazione della, finanza pubblica 
è dato necessario per il definitivo ri­
sanamento economico e, pertanto, 1 
limiti di spesa fissati devono consi­
derarsi una soglia non superabile». 

Corretto nella forma, questo di­
scorso può rivelarsi un'arma perico­
losissima nelle mani del fautori del 
tagli indiscriminati alla spesa pub­
blica (quindi, allo Stato sociale) ca­
peggiati da Gorla. 

Vero è che Craxl ha aggiunto che 
In materia fiscale come per la previ­
denza, la sanità e la scuola «occorre 
completare al più presto i processi di 
riforma», sollecitando «a tal fine il 
più largo apporto di forze politiche e 
sociali, primi fra tutti i sindacati del 
lavoratori». Il sindacato ne ha di pro­
poste che consentono di coniugare 11 
risanamento e le riforme. Sul fisco, 
ad esemplo, i segretari generali delle 
tre confederazioni hanno riafferma­
to l'esigenza della patrimoniale e 
dell'imposizione sul guadagni specu­
lativi in Borsa. Ma, guarda caso, su 
questi punti qualificanti, proprio 
dall'interno del governo, sono emer­
si rifiuti di chiara natura politica. E 

se si dice «no* a un più ricco sistema 
di entrate, come non vedere 11 rischio 
che alla fine la spunti Gorla con le 
sue smanie di tagli agli Investimenti 
nei Mezzogiorno e alle prestazioni 
sociali? 

È un'ambiguità che dovrà essere 
sciolta. E con 1 fatti. Ieri 1 dirigenti 
sindacali hanno richiamato l casi 
della previdenza e della sanità. Nel 
documento economico già presenta­
to dal governo al Parlamento sono 
spariti 6.000 miliardi che dovrebbero 
coprire il fabbisogno dell'Inps e altri 
4.000 per il Servizio sanitario nazio­
nale. Una mina vagante, si è detto. 
•Faremo un esame congiunto», ha 
assicurato De Mlchells. Sui tavoli di 
confronto con 1 singoli ministri ci sa­
ranno anche altre questioni spinose, 
come i ticket, gli assegni familiari, la 
cassa integrazione guadagni e l'In­
dennità di disoccupazione. «Noi ci 
batteremo per realizzare delle vere 
riforme», ha ribadito Pizzlnato. Sta 
al governo dimostrare, a questo pun­
to, di non volere solo tagli Indiscri­
minati. 

Le stesse novità emerse dall'in­
contro di ieri vanno confermate. Go­
ria non ha fatto mistero di voler ta­
gliare un bel po' di miliardi tra gli 
investimenti per il Mezzogiorno: co­
me dire, si completino le opere già 
iniziate e si accantonino altri proget­
ti. «Piuttosto si coordinino gli inter­
venti per renderli più produttivi», 

hanno replicato Cgil, Clsl e UH. E Ieri 
1 segretari generali hanno sollecitato 
nuove procedure per la semplifi­
cazione e l'accelerazione del proget­
ti. Craxl ha promesso «11 massimo 
sforzo, fermo restando l'impegno a 
non far mancare comunque l mezzi 
finanziari che si rendessero necessa­
ri all'entrata in fase di cantiere dei 
progetti approvati». E ha incaricato 
Amato di discutere con i sindacati 
del necessari provvedimenti legisla­
tivi. Ma come si concilierà questa as­
sicurazione con i «numeri» di Gorla? 

Ancora, per 11 plano straordinario 
che preveda l'utilizzazione di circa 
200mlla giovani in servizi di utilità 
civile nel Mezzogiorno. La disponibi­
lità di Craxl si scontra con la difficol­
tà (espressa da De Mlchells) a reperi­
re già per il 1987 11 finanziamento di 
1.000 miliardi. «Ma qualcosa nell'an­
no si farà». Cosa di preciso? 

Si è aperta, dunque, «la strada che 
consentirà 11 confronto di merito», 
per dirla con Pizzlnato. Le segreterie 
Cgil, Clsl e UH si riuniranno tra una 
settimana per fare il punto. Anche 
sul contratti del pubblico Impiego, in 
attesa da quasi due anni. «Saranno 
rinnovati presto», ha garantito il pre­
sidente del Consiglio. Ma anologa 
volontà non è stata ancora dimo­
strata al tavolo di trattativa. 

Pasquale Cascella 

MILANO — La Borsa ha as­
sorbito senza fare una piega 
la botta della tassazione dei 
titoli di stato. In apertura di 
seduta a Milano l'indice era 
addirittura In ripresa, facen­
do marcare un rialzo di circa 
l'I,5 per cento. Poi, in un se­
condo tempo, sull'onda di 
diffusi realizzi i corsi sono 
tornati ad allinearsi sul valo­
ri di venerdì scorso, per de­
nunciare In conclusione una 
flessione dello 0,3%. L'indice 
Mib è ora a quota 1.678, che 
sta a significare una rivalu­
tazione del 67,8% dall'inizio 
dell'anno solare. 

I riflessi del provvedimen­
to annunciato venerdì dal 
governo si sono visti soprat­
tutto nella contenuta ma ge­
neralizzata rivalutazione dei 
prezzi dei titoli di stato, con 
particolare riguardo per 
quelli di più lunga durata. A 
segnare le variazioni positi­
ve più rilevanti sono stati In 
particolare 1 Btp, che sono a 
reddito fisso, e che quindi 
non risentiranno in alcun 
modo delia tassazione dei 
nuovi titoli. Più contenuta, 
Invece, la rivalutazione dei 
Cct, 11 rendimento dei quali 
sarà in qualche modo in­
fluenzato in avvenire dalla 
limatura del rendimenti de­
cisa dal governo. 

Non si tratta di un feno­
meno poi tanto inusuale, è 
stato fatto notare. Sempre, 
in concomitanza con l'an­
nuncio di una riduzione dei 
tassi di rendimento dei titoli 
di nuova emissione, si regi­
stra un miglioramento dei 
titoli precedenti, che assicu­
rano una maggiore rivaluta­
zione. 

In piazza degli Affari an­
che l'atmosfera (per quel che 
conta l'atmosfera in un mer­
cato dove per definizione l'u­
nica cosa che Interessa è la 
sostanza) è sembrata quella 
dei giorni precedenti. 

II volume complessivo de­
gli scambi è risultato inferio­
re a quello di venerdì, quan­
do si tornarono a superare i 
300 miliardi in una sola se­
duta. Come nei giorni scorsi 

La Borsa 
rassicurata 
si dimentica 
di Bot e Cct 

Non c'è stato il temuto contraccol­
po - Sale la Fiat per le voci sui libici 

si sono intrecciate le voci che 
vogliono un forte ritorno di 
Interesse da parte di investi­
tori esteri, attirati dalla viva­
cità della Borsa milanese, 
che può costituire una certa 
alternativa per investitori 
come quelli americani, per 
esemplo, spaventati dalle 
paurose oscillazioni dei prin­
cipali mercati finanziari in­
ternazionali. A questo cre­
scente filone di acquisti fa­
rebbe riscontro, per conver­
so, una maggiore suscettibi­
lità degli investitori italiani, 
specie quelli dei borsini di 

provincia. I quali, scottati In 
precedenti esperienze, mo­
strano di non fidarsi più co­
me nei mesi scorsi delle ine­
sauribili risorse del mercato 
azionario, e si affrettano a 
realizzare appena ottenute 
plusvaleiuee che qualche 
tempo fa sarebbero state 
giudicate del tutto trascura­
bili. 

Tra I valori più apprezzati 
dagli Investitori stranieri c'è 
senza dubbio la Fiat. Anzi, 
secondo la voce corrente nel­
le corbellles proprio In que­
ste giornate di magra sareb­

bero passate di mano le azio­
ni Fiat In mano al libici della 
Lafico (qualcuno pensa di 
sapere anche a che prezzo: 
18.500 lire l'una, per un im­
porto di oltre 5.000 miliardi 
complessivo). A comprare 
sarebbero state alcune im­
portanti banche americane 
da sempre buone amiche de­
gli Agnelli. 

È una indiscrezione della 
quale non si è potuta avere 
alcuna conferma ufficiale, 
ma che trova molto credito 
in Borsa. Prova ulteriore che 
qualcosa di grosso si sta 
muovendo, secondo alcuni, 
l'annuncio giunto proprio ie­
ri del rinvio dell'assemblea 
della Ifl. Inizialmente previ­
sta per oggi, la riunione degli 
azionisti della società della 
famiglia. Agnelli (che ha un 
diritto di prelazione sulla 
quota del libici nella Fiat) è 
stata rinviata a sorpresa al 
10 ottobre. Altra conferma 
indiretta, la tenuta del titolo 
Fiat in Borsa (ieri +1%). 

Anche le Montedlson Ieri 
sono andate controcorrente, 
apprezzandosi di un mode­
sto ma significativo 0,4%. Le 
Mediobanca, per converso, 
hanno perduto un 1,1%. Mu­
tamenti di scarso rilievo, co­
me si vede, di ordinaria am­
ministrazione. Come di ordi­
naria amministrazione, col 
tempi che corrono, è la chiu­
sura anticipata del colloca­
mento del titoli Assitalia. I 
19 milioni e 500mlla titoli of­
ferti sono stati assorbiti dal 
mercato in un solo giorno. 

Caute infine anche le va­
lutazioni degli operatori per 
l'immediato futuro. Il rendi­
mento dei titoli di stato, è la 
tesi corrente in piazza degli 
Affari, solo In parte sono 
soggetti alla decisione del 
Tesoro. In realtà essi si devo­
no necessariamente adegua­
re alle aspettative del merca­
to, pena il rischio — che lo 
stato non può permettersi di 
correre — di vedere andare 
deserte le aste. 

Dario Venegoni 

Goria: «Ho tradito, lo ammetto» 
Le tasse sui nuovi titoli incideranno, anche se in misura molto modesta, sui Cct di vecchia emissione: il ministro 
del Tesoro aveva sempre detto che l'imposta non avrebbe mai toccato il pregresso - Groviglio di contraddizioni 
ROMA — Le tasse sul nuovi 
Bot e Cct colpiscono anche 
alcuni titoli pubblici di vec­
chia emissione. In misura 
modesta perché già il mini­
stro del Tesoro, Goria, pensa 
a svuotare di contenuto con­
creto l'imposta voluta dal 
governo, ma li colpiscono. 
Cosi la manovra voluta dal 
pentapartito non solo è in­
sufficiente perché interviene 
con un'aliquota bassissima, 
ma è anche pasticciata. E 
questo pasticcio rischia di 
infilare la De in una situa­
zione diffìcile: perché era 
stato Gorla a sostenere so­
lennemente che 11 patto con 1 
vecchi sottoscrittori di titoli 
pubblici non sarebbe mal 
stato toccato da nessuno. E 
Invece quel patto, almeno 
formalmente, è stato scalfi­
to. Per la De non è un bell'af­
fare. 

L'articolo 2 del decreto 
sancisce questa situazione. II 
suo significato è spiegato dal 
vicesegretario del Pri, Gior-
§io La Malfa, contrarlo fin 

al principio alla tassazione 
e ora scatenato nella veste di 
guastatore: «L'articolo 2 — 
spiega — prescrive che per 1 
Certificati di credito del Te­
soro già in essere (cioè già 
emessi, ndr) e che sono a tas­
so variabile, 11 tasso di riferi­
mento sarà pari al tasso del 
Bot di nuova emissione al 
netto dell'Imposta. Dunque 
11 rendimento dei Cct In esse­
re è ridotto dell'ammontare 
dell'imposta: e si tratta di 
una massa di titoli il cui am­
montare supera 1 300mlla 
miliardi di lire». Cioè più del­
la metà di tutu 1 titoli pub­
blici in circolazione. 

Su questa enorme massa 
finanziarla la tassa decisa 
dal governo va a rosicchiare 
qualcosa. Poco, almeno fin­
ché sarà Goria a dirigere le 
danze del debito pubblico. 
Ma è un fatto che mai, nes-

II ministro Goria a un dibattito tenuto Ieri alla Bocconi: con lui l'economista Franco Modigliani 

suno, fino ad ora, aveva pro­
posto di estendere la tassabi­
lità dei titoli anche a quelli di 
vecchia emissione. Lo ha fat­
to li tandem Goria-Visentinl. 
E questo provoca, ovviamen­
te, reazioni a catena all'in­
terno della maggioranza do­
ve c'è tutt'altro che unani­
mità anche per le tasse sul 
nuovi titoli. Ad uscirne peg­
gio è 11 ministro del Tesoro. 
Perché Goria, dopo aver det­
to ai quattro venti che non 
avrebbe «tradito 1 risparmia­
tori» (e qui 11 termine «tradi­
re» va inteso nella logica del 
ministro democristiano del 
Tesoro), ora ammette. 

In una conferenza stampa 
a Milano non ha sconfessato 
l'interpretazione del repub­
blicano La Malfa all'articolo 
2 del decreto, ha solo giu­
stificato la scelta: «Se non lo 
avessimo fatto — ha detto — 
avremmo accresciuto la spe­

sa pubblica di quattromila 
miliardi di lire con una mi­
sura tra l'altro immorale». 

E una motivazione anche 
nobile, ma, probabilmente, 
non convincerà del tutto 1 
sottoscrittori che di Gorla si 
erano fidati, compresi, ma­
gari, quelli che gli hanno da­
to anche il voto. E sorpren­
dente. Inoltre, che proprio il 
ministro del Tesoro In questi 
giorni abbia sostenuto che la 
scelta fatta dal governo era 11 
male minore perché c'era 11 
•pericolo» che si tassassero 
anche i titoli già emessi: ora 
si scopre che anche lui ha vo­
tato perché si verificasse, al­
meno in parte, quell'even­
tualità che diceva di combat­
tere. 

Avviluppato In questo ma­
re di contraddizioni Goria 
preferisce, allora, sfuggire 
per la tangente e ripetere che 
l'operazione tasse sui Bot è 

tutta e solo politica: «Consi­
derato che non si faceva 
danno a nessuno si è preferi­
to assumere l'inutile tra le 
cose da fare». Cioè, quello 
che 1 socialisti considerano 
un «traguardo storico», per 11 
ministro del Tesoro è 
Immutile». E sconcertante, 
ma ha detto proprio cosi e ha 
spiegato che ad un certo 
punto all'Interno del suo 
partito «qualcuno» ha visto 
«con preoccupazione monta­
re una situazione che ri­
schiava di vedere coalizzata 
una diversa maggioranza». 
Per sbarrare subito il passo a 
questa eventualità quel 
«qualcuno» (ma chi può esse­
re cosi influente nella De da 
mettere sull'attenti anche il 
ministro del Tesoro se non 
De Mita?) ha dato il via Ube­
ra all'operazione sui Bot 
•considerando accettabile 
anche un provvedimento 

Inutile con l'obiettivo di sfi­
lare dal tavolo un'ipotesi di 
verifica». 

Il repubblicano La Malfa 
che è scatenato contro que­
sta manovra accusa: se la de­
cisione del governo è Inin­
fluente, allora «è solo un'a­
zione di disturbo del mercato 
finanziario e del risparmia­
tori». La possibilità di rende­
re più o meno concretamen­
te rilevante l'imposizione de­
cisa dipende interamente dal 
ministro del Tesoro. Il quale 
non ha nessuna intenzione 
di dare un seguito alle scelte 
votate dal Consiglio dei mi­
nistri. E allora non rimane 
che constatare che si tratta 
davvero di «un'azione di di­
sturbo». Almeno tale rimane 
finché Goria resta al zuo po­
sto e continua a gestire a suo 
modo la voragine del debito 
pubblico. 

Questo brutto pasticcio 
non piace neppure in casa 
De. O. almeno, non piace a 
tutta la De. Ieri mattina alla 
riunione della Direzione tra 
tanti si scontati s'è levata 
anche qualche nota assai po­
lemica. Come quella di Pic­
coli, che se la prende con il 
•metodo», o di Galloni: «Sa­
rebbe stato meglio — ha det­
to — provvedere ad una ri­
duzione dei tassi: ridurre di 
un punto il rendimento dei 
Bot avrebbe reso allo Stato 
6.000 miliardi». 

Intanto si cominciano ad 
avere dubbi sulla possibilità 
di convertire In tempo il de­
creto in legge. Si partirà dal­
la Camera che però dovrà oc­
cuparsi contemporanea­
mente anche della Finanzia­
ria. Poi il tutto passerà al Se­
nato. C'è tempo fino al 19 no­
vembre: ce la farà il penta­
partito a rispettare la sca­
denza? 

Daniele Martini 

Al Comitato centrale del Psdi si comincia a parlare di «alternativa» 

Anche Nicolazzi non giura più 
sul futuro del pentapartito 

ROMA — «La crisi di gover­
no, anche se ricomposta, ha 
nel fatti reso più debole la 
coalizione. Dobbiamo dun­
que Interrogarci su un futu­
ro che può non essere lonta­
no per vedere oltre questa 
formula di pentapartito, il 
cui respiro per noi è sempre 
stato tattico e non certo stra­
tegico». È II passaggio più si­
gnificativo della relazione 
con cui II segretario Franco 
Nicolazzi ha aperto ieri i la­
vori del Comitato centrale 
socialdemocratico. Ed è cer­
to una novità che 11 Psdi 
sembri guardare con mag­
gior distacco a una formula 
su cui, finora, ha sempre 
•giurato». Nella sua relazio­
ne, Nicolazzi ha insistito sul­
la necessità di «gettare basi 
sempre più solide per quella 
unità delle sinistre che, an­
che nel futuro molto prossi­
mo, può avere un ruolo de­
terminante nella vita politi­
ca Italiana». Al prossimo 

congresso del Psdi (gennaio 
*87) spetterebbe anzi li com­
pito di contribuire a «un nuo­
vo quadro politico», per «rea­
lizzare un'alternativa della 
sinistra democratica nel no­
stro paese». 

Il ministro Nicolazzi sem­
bra non coltivare troppe illu­
sioni sulla tenuta della mag­
gioranza, viste le «Incertezze* 
che accompagnano i «patti 
paracostituzionali di staffet­
ta», a palazzo Chigi, fra Craxl 
e un de. Magari, a marzo, sa­
rà possibile «una successione 
fisiologica e non traumati­
ca»; ma per II pentapartito si 
tratterà del passaggio diffici­
le di «un processo politico 
che è comunque destinato a 
concludersi». Nicolazzi mette 
In ogni caso nel conto «Ipote­
si e scadenze diverse» (cioè, 
la rottura tra gli alleati e le 
elezioni anticipate) e Indica 
•l'unità della sinistra e dei 
laici» come «Il centro della 
nostra prospettiva politica». 

Polemici l toni verso la De. 

De Mita è accusato di avere 
una «concezione orgogliosa e 
un po' superba» del suo par­
tito, tale da far correre •peri­
coli d'instabilità* relegando 
in «un ruolo marginale» gli 
alleati minori. «Noi respin­
giamo con fermezza la geo­
metria politica del segretario 
democristiano», ha protesta­
to Nicolazzi. Ma, oltre a «un 
certo revanscismo d o , 11 
Psdi è Infastidito da «una 
certa supponenza socialista». 
I rapporti con i cugini di via 
del Corso sono giudicati In­
soddisfacenti sul piano «or­
ganizzativo e Ideologico». Al 
Psi. il segretario socialdemo­
cratico rimprovera scarsa 
«disponibilità» unitaria e 
«comportamenti politici tal­
volta anche frutto d'improv­
visazione». 

Le riserve e le critiche tra­
pelano Innanzi tutto sulla 
recente scelta antinucleare 
del socialisti, cui si preferisce 
contrapporre la richiesta che 
«sia una conferenza Interna­

zionale a decidere* in campo 
energetico. E la conferenza 
nazionale di dicembre? Deve 
Informare il paese — secon­
do Nicolazzi — tanto dei «pe­
ricoli» quanto dei «vantaggi* 
del nucleare. «Solo successi­
vamente, liberati dal vincolo 
dell'emotività, potremo an­
dare a un referendum con­
sultivo». Ma la conferenza 
«non dev'essere* comunque 
una sorta di «alibi per non 
fare scelte». 

Più volte, nella relazione, 
ricorrono giudizi sul Pel 
piuttosto eterogenei. Il con­
gresso comunista di Firenze 
•sembrava segnare l'abban­
dono della politica compro­
missoria e 11 proposito di es­
sere finalmente parte della 
sinistra europea»; ma, poi, 
sarebbe continuata «la fru­
sta politica del doppio bina­
rlo*, fra «strizzate d'occhio* 
alla Spd tedesca e •simula­
zioni della solidarietà nazio­
nale». Al Pel «va comunque 
riconosciuto — ha detto Ni­

colazzi — di aver respinto, 
durante l'ultima crisi di go­
verno, ogni proposta di 
emarginazione socialista». 

Ancora, il Psdi preannun­
cia che proporrà «alcune mo­
difiche* (non meglio defini­
te) alla legge finanziaria '87; 
non si unisce al Pll nella po­
lemica esplosa dentro la 
maggioranza sui titoli di 
Stato («la nuova cedolare 
secca rispetta nella sostanza 
le nostre richieste In difesa 
del risparmiatore»); e, dopo 
la sentenza Tortora, ribadi­
sce Il dissenso sul referen­
dum-giustizia Indetti da so* 
cialisti, liberali e radicali. 

In carica ormai da un an­
no, Nicolazzi si prepara alla 
scadenza congressuale cer­
cando di accreditare un Psdi 
che non sarebbe più «indica­
to come un partito senza 
ruolo e destinato all'assorbi­
mento* (nel Psi> Ma, per chi 
non ne fosse convinto, av­
verte che al congresso non 
cercherà «unanimismi». E, 
Intanto, senza nominarlo po­
lemizza con 11 ministro Pier­
luigi Romita, titolare social­
democratico del Bilancio, 
che si sarebbe messo «In gara 
con sconsiderati esponenti 
della maggioranza, lancian­
dosi In personalismi» persino 
•pericolosi, perché spaventa­
no l'opinione pubblica». Mo­
tivo del contrasto, il carico 
della tassazione di Bot e Cct 

Marco Sappfno 

Bodrato e Scotti ancora vicesegretari del partito 

Tira i mugugni, De Mita 
rifa l'organigramma de 

Ciriaco De Mita 

ROMA — La Direzione demo­
cristiana ha varato ieri mattina 
il nuovo organigramma del par­
tito. Dei tre vicesegretari 
uscenti, sono stati confermati 
Guido Bodrato e Vincenzo 
Scotti; ha lasciato invece la ca­
rica il fortanovista Sandro 
Fontana perché nell'ultimo 
congresso La sua corrente si è 
schierata all'opposizione. L'ex 
responsabile organizzativo 
Paolo Cabras ha assunto la di­
rezione del «Popolo», sostituen­
do Giovanni Galloni, il quale ha 
rifiutato qualsiasi incarico per­
ché, come sì sa, non è più «in 
sintonia con la segreteria De 
Mita». A dirigere il settimanale 
del partito, «La Discussione», 
resterà invece Franco Maria 
Malfatti. Due «incarichi specia­
li» sono stati poi attribuiti a Be­
niamino Andreatta (ufficio stu­
di ed elaborazione proposta) e a 
Maria Eletta Martini (rapporti 
col mondo esumo, soprattutto 
le realti cattoliche). Sono stati 
anche nominati ì responsabili 
dei vari settori dì attività. 

La riunion* della Direzione e 

durata appena un'ora, anche 
perché tutti ì problemi erano 
già stati risolti nelle trattative 
private del segretario con i ca-

{«corrente che nel congresso 
'hanno appoggiato. Perciò, su­

bito dopo che De Mita aveva 
comunicato la composùàon* 
del nuovo organigramma, gli 
unici a prendere la parola sono 
stati i rappresentanti della sola 
opposizione' intema, «Forze 
nuove». E l'hanno fatto per pro­
testare contro la loro esclusione 
dalla vicesegreteria Forlani e 
Pìccoli, che appena 24 ore pri­
ma, nel convegno organizzato 
da Donat Cottili a Saint Vin­
cent, avevano garantito il loro 
appoggio olla corrente di mino­
ranza, non hanno aperto nep­
pure bocca. 

Più tardi, conversando con ì 
giornalisti. De Mita ha spiegato 
che «Forze Nuove» è stata 
esclusa perché «la segreteria, 
anche se composta di più per­
sone, deve essere univoca. I vi­
cesegretari sono persone dì fi­
ducia del segretario, che con lui 
collaborano». 

In risposta a De Mita, i due 
membri forzanovisti della Dire­
zione, Sandro Fontana e Pino 
Leccisi, hanno dichiarato pole­
micamente che il nuovo organi­
gramma è stato concepito in 
una logica che «tiene conto solo 
degli schieramenti congressuali 
e non delle esigenze di unità e 
di iniziativa che il paese richie­
de alla De». 

La Direzione, come sì diceva, 
ha anche nominato i responsa­
bili dei 29 uffici di lavoro. Tra 
le conferme, quelle di Evangeli­
sti alle attività di massa, Rubbi 
all'economia, Sabbatini agli en­
ti locali. Silvia Costa alla pro­
paganda e Bubbico all'informa­
zione. Tra i nomi «nuovi», quelli 
di Gianni Fontana (organizza­
zione), Angelo Sanza (ufficio 
elettorale), Sergio Mattarella 
(Mezzogiorno), Paolo Prodi 
(cultura) e Tina Anselmi (pre­
videnza e assistenza). Riccardo 
Misasi è stato confermato re­
sponsabile della segreteria po­
litica, e Clemente Mastella ca­
po dell'ufficio stampa. 

Ora rimane da eleggere l'uf­
ficio politico. De Mita ha detto 
che se ne riparlerà dopo che sa­
rà risolto il problema del nuovo 
capogruppo a Montecitorio, 
una spina nel fianco del segre­
tario per le resistenze di molti 
deputati al nome (Mino Marti-
nazzoli) proposto da piazza del 
Gesù. Gli andreottiani sosten­
gono infatti che il successore di 
Rognoni dovrà essere designato 
•autonomamente* dal gruppo. 
E altre componenti propendo­
no per una candidatura ai Emi­
lio Colomba 


